
D t V e n e z i a  141
iulla porta del Tuo p alazzo  le armi 
di Savoia inquartato di C ip ro , il 
Senato gli fece dire, che fe non fa
c e v a  levare con pontezza quel qua
dro, ch’era ingiu iiofo  alla R epublica
lo vedrebbe fiaccare, e rompere in 
fua prefenza. A c h e f ù  coftrefto d ’ar- 
renderii di buona grazia per non eP 
po lii. V n  giorno il C on te Filippo 
d 'A glié C avagliere dell’ Annunciata, 
entrato in quefta m ateria odiofa, li 
tratte vna rifpofta ailai pugnente dall’ 
A m bafcistote di V en ezia  C atarino 
B c le g n o , che gli dille , che U  Repu- 
blicct vorrebbe aver dato qualche cofa 
di buono, e vedere quefto Regno nelle 
mani d i S. A l .  d i S a v oia , in vece d i 
vederlo in quelle del T w co  , tanto 
f i l i  che ì  fuoi Superiori f ip r  ebbero 
bene colle fo rze delle fue armi appo- 
derarfene in due mefi. Q u eftc  altera
zion i ,  le m olti altri fogetti più nuovi 
fecero celiare o g  d forte di c o m fp o n - 
denza n ell’anno 1670, avendo il Se
nato rich iim ato F iancefco M ichieli 
fuo A m baiciatoie, di cui il D uca era 
mai lodisfatto > e particolarm ente per


